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FIRENZE PARCHEGGI S.P.A. 

 
 
Procedura, disciplinata ai sensi della Parte II, Titolo VI, Capo I, del D.Lgs. n. 50/16, per l’esecuzione 

in appalto delle prestazioni per la realizzazione ed installazione del nuovo impianto di 

illuminazione a LED dei parcheggi nella disponibilità di Firenze Parcheggi S.p.A. - CIG: 7275381A52 
 
 
Prot. 816 

 

 

Chiarimenti ai quesiti 
 
 
Quesito n. 7: Si richiede possibilità di avere i disegni delle planimetrie in un formato leggibile in 
quanto la parte schemistica dei disegni non si riesce a leggerla. 
Chiarimento n. 7: Vedasi chiarimento n. 5. 
 
Quesito n. 8: nei computi metrici allegati alla gara si fa riferimento ai cavi N07G9-K e FG10OM1. Per 
la formulazione della valutazione economica, essendo questi cavi normativamente superati, 
dobbiamo valutare questi cavi o quelli richiesti dalle nuove normative? 
Chiarimento n. 8: Il progetto è stato consegnato e approvato prima dell’entrata in vigore del D.LG 

n.106 del 16/06/2017 (1° Luglio 2017). Essendo un intervento di ordinaria manutenzione, non è 

opportuna la presentazione preliminare ai lavori in Comune ai sensi del DM 37/08. Pertanto è 

possibile fornire entrambe le tipologie di cavi; nel caso l’N07G9-K diviene FG17 e FG10OM1 

diviene FG18OM16). 

 
Quesito n. 9: Con riferimento alla parte 4° sez. B punto 2a del DGUE, il disciplinare fa riferimento al 
"fatturato specifico come richiesto al paragrafo 4.2.2 lett. a" non presente però nel disciplinare; 
Chiarimento n. 9: Il rinvio al par. 4.2.2 lett. a menzionato nel quesito in esame deve intendersi un 

mero refuso in quanto i due capoversi di seguito riportati  sono anch’essi riportati nel testo del 

Disciplinare (pag. 14) per un mero refuso e non devono essere presi in considerazione: “Con 

riferimento alla parte IV Sezione B dovranno essere compilati il punto 2a) per il fatturato specifico 

come richiesto al paragrafo 4.2.2 lett. a) “Capacità economica e Finanziaria” del Disciplinare ed il 

punto 6) per le dichiarazioni bancarie di cui alla lettera b) del medesimo paragrafo 4.2.2.   

Con riferimento alla parte IV Sezione C, il punto 1a) dovrà essere compilato con riferimento ai 

lavori analoghi di cui al paragrafo 4.2.3 “Capacità Tecniche e Professionali” lett. b) del 

Disciplinare”.  

E’ richiesto il requisito di partecipazione costituito dal possesso della SOA indicata nel Disciplinare 

(cfr. anche quesito 11). 

 

Quesito n. 10: Con riferimento alla parte 4° sez. C punto 1a del DGUE, il disciplinare fa riferimento a 
"lavori analoghi di cui al paragrafo 4.2.3" anch'esso non presente all'interno del disciplinare. Si 
chiede inoltre quale sia il periodo di riferimento da indicare richiesto dallo stesso DGUE. 



2 

Chiarimento n. 10: Il rinvio al par. 4.2.2 lett. a deve intendersi un mero refuso in quanto i due 

capoversi di seguito riportati  sono anch’essi riportati nel testo del Disciplinare (pag. 14) per un 

mero refuso e non devono essere presi in considerazione: “Con riferimento alla parte IV Sezione 

B dovranno essere compilati il punto 2a) per il fatturato specifico come richiesto al paragrafo 4.2.2 

lett. a) “Capacità economica e Finanziaria” del Disciplinare ed il punto 6) per le dichiarazioni 

bancarie di cui alla lettera b) del medesimo paragrafo 4.2.2.   

Con riferimento alla parte IV Sezione C, il punto 1a) dovrà essere compilato con riferimento ai 

lavori analoghi di cui al paragrafo 4.2.3 “Capacità Tecniche e Professionali” lett. b) del 

Disciplinare”.  

 
Quesito n. 11: un’Impresa con certificazione SOA OS30 IIIbis OG11 II può partecipare alla gara in 
oggetto in quanto secondo noi la categoria richiesta OG11 non è quella giusta per il tipo di gara in 
quanto non ricorrono nel presente appalto le condizioni richieste dall’art.79 comma (la categoria 
OG11 può essere richiesta se all’interno dell’appalto sono presenti lavorazioni rientranti in tutte e 
tre le categorie OS30 OS28 OS3 e non è il caso del presente lavoro). 
Chiarimento n. 11: All’esito di un approfondimento della problematica si ritiene che – al contrario 

di quanto scritto nei chiarimenti nn. 2 e 3 (da intendersi superati) – la partecipazione alla presente 

gara si intende consentita anche alle imprese in possesso di certificazione SOA OS 30. 
 
Quesito n. 12: Una Ditta con certificazione SOA, OS30 classifica III bis e OG11 classifica II è con la 
presente a richiedere se può partecipare alla gara in oggetto in quanto secondo noi la categoria 
OG11 richiesta non è quella giusta per il tipo di gara in quanto non ricorrono nel presente appalto 
le condizioni richieste dall’art.79 comma 16 “la categoria OG 11 può essere richiesta se all’interno 
dell’appalto sono presenti lavorazioni rientranti in tutte e tre le categorie OS30, OS28, OS3” e 
secondo noi non è il caso del presente lavoro. 
Chiarimento n. 12: Confronta chiarimento n. 11. 
 
Quesito n. 13: la presente è per ribadire che la categoria OG11 non è altro che la composizione di 
OS3 (impianti idrico-sanitari) OS28 (impianti climatizzazione) e OS30 (impianti elettrici). Analizzando 
il computo metrico estimativo e il fascicolo dell'opera non si trova evidenza di alcuna lavorazione 
inerente alla categoria OS3 e OS28 ma si trova evidenza solo ed esclusivamente di lavori inerenti ad 
impianti elettrici (OS30). L'ANAC si è pronunciata più volte equiparando la categoria OG11 alle 
sopramenzionate categorie specialistiche, quindi è incomprensibile la vostra motivazione di 
escludere le imprese in possesso di categoria OS30. Si contesta quindi quanto riportato nel 
"Chiarimento n. 2" del PROT. 766 chiedendo pertanto l'ammissione alla procedura delle imprese in 
possesso della categoria OS30 adeguata.  
Chiarimento n. 13: Confronta chiarimento n. 11. 

 
Quesito n. 14: Dovendo costituire un ATI per i lavori in oggetto, l'ATI sarà costituita da tre società 
con attestazione ciascuna in OG11 II coprendo l'intero importo dell'appalto. 
Le quote di partecipazione saranno così suddivise: 
Società A lavori per il 42% usufruendo dell'incremento del 20% dell'importo della categoria come 
stabilito dall'ART.61 DPR 207/2010 
Società B lavori per il 30% 
Società C lavori per il 28% 
E' corretta la partecipazione ATI che si intende costituire? 
Chiarimento n. 14: Firenze Parcheggi, in sede di chiarimenti sui quesiti, non può fornire risposta 

su casi specifici (quale è quello in esame), ma solo su quesiti generali. 
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Quesito n. 15: Nel DGUE, a pag. 14 si fa riferimento ad alcuni punti del disciplinare (4.2.1, 4.2.2, 4.2.3 
lettera a) e b). Si richiede cosa deve essere compilato nel DGUE visto che la parte iv sez. b) e c) si 
riferisce a servizi e forniture mentre la gara in questione è riferita a lavori. 
Chiarimento n. 15: I due capoversi di seguito riportati sono riportati nel testo del Disciplinare (pag. 

14) per un mero refuso e non devono essere presi in considerazione: “Con riferimento alla parte 

IV Sezione B dovranno essere compilati il punto 2a) per il fatturato specifico come richiesto al 

paragrafo 4.2.2 lett. a) “Capacità economica e Finanziaria” del Disciplinare ed il punto 6) per le 

dichiarazioni bancarie di cui alla lettera b) del medesimo paragrafo 4.2.2.   

Con riferimento alla parte IV Sezione C, il punto 1a) dovrà essere compilato con riferimento ai 

lavori analoghi di cui al paragrafo 4.2.3 “Capacità Tecniche e Professionali” lett. b) del 

Disciplinare”. 
 
Quesito n. 16: Con riferimento alla valutazione dell’offerta economica, in particolare alla formula 
adottata per il relativo punteggio, si chiede conferma se è corretta la formula indicata a pagina 25 
del disciplinare 
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Oppure se è da intendersi come segue: 
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Chiarimento n. 16: Si conferma la correttezza di quanto indicato nel quesito; a correzione del 

refuso riportato nel disciplinare (pag. 25) si segnala che la formula corretta è quella indicata nel 

quesito e cioè 
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Quesito n. 17: A pagina 9 del disciplinare di gara al punto 4.1.2 vengono chiesti i requisiti di capacità 
tecniche professionali. Si chiede se è necessario allegare una dichiarazione riportante i punti a) b) 
c); 
Chiarimento n. 17: I due capoversi di seguito riportati sono riportati nel testo del Disciplinare (pag. 

14) per un mero refuso e non devono essere presi in considerazione: “Con riferimento alla parte 

IV Sezione B dovranno essere compilati il punto 2a) per il fatturato specifico come richiesto al 

paragrafo 4.2.2 lett. a) “Capacità economica e Finanziaria” del Disciplinare ed il punto 6) per le 

dichiarazioni bancarie di cui alla lettera b) del medesimo paragrafo 4.2.2.   
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Con riferimento alla parte IV Sezione C, il punto 1a) dovrà essere compilato con riferimento ai 

lavori analoghi di cui al paragrafo 4.2.3 “Capacità Tecniche e Professionali” lett. b) del 

Disciplinare”. 

Quesito n. 18: A pagina 9 del disciplinare di gara al punto 5.1 viene richiesta la compilazione 
dell'ISTANZA DI PARTECIPAZIONE. Vengono richiesti alcuni punti in particolare l'iscrizione della ditta 
alla C.C.I.A.A. ma nel Vostro fac-simile allegato ISTANZA DI PARTECIPAZIONE questo punto non è 
presente. Chiediamo se possiamo inserirlo noi o se dobbiamo fare una dichiarazione a parte. 
Chiarimento n. 18: l’indicazione dell’iscrizione dell’impresa alla C.C.I.A.A. può essere inserita nel 

testo dell’istanza e deve altresì essere effettuata mediante compilazione della parte II del DGUE. 

 

Quesito n. 19: Chiediamo se nel DGUE dobbiamo inserire oltre alle lavorazioni da subappaltare il 
nominativo della terna dei subappaltatori. In caso positivo chiediamo che documenti devono 
produrre in sede di gara i subappaltatori e se devono creare il loro PASSOE.  
Chiarimento n. 19: Si conferma che, laddove si intenda ricorrere all’istituto del subappalto, nel 

DGUE, segnatamente nella sezione D della Parte II, occorre rispondere positivamente e indicare 

le lavorazioni da subappaltare, il nominativo dei subappaltatori che compongono la terna 

proposta. In relazione al PASSOE si rinvia alla consultazione delle FAQ ANAC al riguardo 

(https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ/ContrattiPubblici/FaqAvc
pass). 

 
Quesito n. 20: In base a quanto richiesto a pagina 12 punto b) del disciplinare di gara chiediamo se 
potete inviarci un fac-simile di dichiarazione relativa all'integrazione del DGUE con la nuova tipologia 
di reato "False comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del CC. …. omissis"; si chiede 
inoltre se in tale dichiarazione il legale rappresentante può dichiarare l'assenza di tali cause per sé 
e per l'altro amministratore per il direttore tecnico e per il sindaco unico; 
Chiarimento n. 20: la dichiarazione può essere eseguita dal Legale Rappresentante/Procuratore 

Speciale/Amministratore dell’impresa mediante autocertificazione conforme all’art. 46 D.P.R. 

28/12/2000 n. 445.   Si premette che la nuova causa di esclusione prevista alla lett. b-bis) del co. 

1 dell’art. 80, del D.Lgs. 50/2016 opera con riferimento ai soggetti specificatamente indicati al 

successivo co. 3 di questo articolo come ivi meglio dettagliato. 

Ai fini di quanto sopra è ammissibile alternativamente: 

1) la presentazione di apposita autocertificazione conforme all’art. 46 D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

a cura dei soggetti interessati (ai sensi del co. 3 dell’art. 80, del D.Lgs. 50/2016); la dichiarazione 

deve riportare, con riferimento alla tipologia di reato di cui trattasi ("False comunicazioni sociali 

di cui agli articoli 2621 e 2622 del CC. …. omissis") le informazioni richieste nella colonna 

“Risposta” della sezione A della Parte III del DGUE, laddove vi è tenuto il soggetto interessato. 

oppure 

2) modificare il DGUE stesso, prima della compilazione, come segue: 

Alla Parte III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) Sezione A: motivi legati a condanne 

penali,  

nella parte introduttiva di declaratoria dei motivi di esclusione  

sostituire  

“7.          Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice);” 

Come segue 

“7.          False comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

8.            Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice);” 
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Tale aggiunta consente al/ai soggetto/i dichiarante/i di includere nelle dichiarazioni che rilascerà 

al successivo punto, anche i reati aggiunti ad opera del D.Lgs. 56/2017. 

 

Quesito n. 21: Chiediamo conferma che nel nostro DGUE saranno da indicare oltre al legale 
rappresentante ed all' amministratore, il nostro direttore tecnico ed il nostro sindaco unico; 
Chiarimento n. 21: Le informazioni da riportare nella sezione A della Parte III del DGUE, come ivi 

riportato, sono relative ai soggetti specificatamente indicati all’Art. 80 c. 3 del D.Lgs. 50/2016 

come meglio dettagliato nella stessa disposizione.  

 
Quesito n. 22: Chiediamo conferma che nella dicitura della BUSTA A sia da indicare solamente la 
dicitura: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, in quanto nelle altre 2 buste (per l'offerta tecnica e 
per l'offerta economica) chiedete di indicare anche l'oggetto e il CIG della gara.  
Chiarimento n. 22: indifferente, preferibile che sia presente l’indicazione completa su tutte le 

buste. 

 
Quesito n. 23: In considerazione del fatto che l'oggetto della procedura di gara è rappresentato dalla 
“realizzazione ed installazione del nuovo impianto di illuminazione LED dei parcheggi nella 
disponibilità di Firenze Parcheggi”, nell’interesse delle imprese associate, segnaliamo che la 
categoria SOA corretta da richiedere ai partecipanti alla gara debba essere la categoria specialistica 
OS30 (IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, RADIOTELEFONICI, E TELEVISIVI - fornitura, il 
montaggio e la manutenzione o la ristrutturazione di impianti elettrici) e non la categoria generale 
prevista dal disciplinare di gara OG11 (IMPIANTI TECNOLOGICI).  
A tal proposito l’Allegato A del DPR 207/2010 considera, per le opere riconducibili alla categoria 
generale OG11 (nei limiti specificati all'articolo 3, lettera c) del DM 248/2016), la fornitura, 
l'installazione, la gestione e la manutenzione di un insieme di impianti tecnologici tra loro coordinati 
ed interconnessi funzionalmente, non eseguibili separatamente, di cui alle categorie di opere 
specializzate individuate con l'acronimo OS3, OS28 e OS30.  
Dalla documentazione pubblicata non emergono lavorazioni ascrivibili alle categorie specialistiche 
OS3 (IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, CUCINE, LAVANDERIE) ed OS28 (IMPIANTI TERMICI E DI 
CONDIZIONAMENTO). 
Chiarimento n. 23: Confronta chiarimento n. 11. 

 

Quesito n. 24: In relazione alla procedura in oggetto segnaliamo che in molte tavole non risulta 
possibile ingrandire i testi che risultano illeggibili, è possibile avere degli elaborati con una 
maggiore definizione? 
Chiarimento n. 24: la documentazione pubblicata risulta essere priva file danneggiati o in stato di 

“crash”; dal quesito ricevuto non sono indicati i documenti non leggibili. I file risultano tutti validi 

e apribili con definizione pdf “media”, pertanto di almeno 600 dpi. 

 
Quesito n. 25: Con la presente si richiede di fornire informazioni e documentazione relativamente 
agli aspetti della sicurezza per i lavori in progetto. In particolare, si riscontra che tra la 
documentazione di gara non è presente tutta quella relativa alla progettazione degli aspetti della 
sicurezza. Si richiede pertanto di fornire PSC (o almeno DUVRI), cronoprogramma, stima oneri 
sicurezza, e tutta la restante documentazione relativa agli aspetti della sicurezza per le lavorazioni 
in oggetto, soprattutto in merito a prescrizioni che riguardano le lavorazioni da eseguire in 
concomitanza all’apertura al pubblico dei locali oggetti di intervento. 
Chiarimento n. 25: ASSENZA DI PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) - Trattandosi di attività 

per le quali non sono previsti lavori edili o di ingegneria civile di cui all’allegato X del D.Lgs. 
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81/2008, esse rientrano tra le attività ESCLUSE di cui all’art. 89 del suddetto Decreto Legislativo, 

per le quali non si applicano le disposizioni relative alle Misure per la salute e sicurezza nei cantieri 

temporanei o mobili. Pertanto, non si rende necessaria la redazione del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. 

 
Quesito n. 26: si chiede una spiegazione sul metodo aggregativo compensatore utilizzato per 

stabilire i punteggi tecnico qualitativi, il coefficiente 0 (giudizio inesistente) è attribuibile all’offerta 

tecnica che non contiene affatto una proposta tecnica inerente il requisito esaminato oppure viene 

attribuito coefficiente 0 nel caso in cui la proposta tecnica offerta sia identica alla soluzione posta a 

base di gara? in altre parole sarà dato 0 al requisito totalmente mancante nella relazione o al 

requisito identico alla base di gara (non presenza di miglioria)? 

Chiarimento n. 26: il coefficiente 0 (giudizio inesistente) sarà attribuito alla proposta tecnica 

mancante o totalmente carente dei requisiti minimi richiesti. 

 

Quesito n. 27: considerando che il presente appalto prevede esclusivamente lavorazioni elettriche 

e che per avere la categoria OG11 è necessaria la compresenza delle tre categorie specialistiche 

OS3, OS28 ed OS30 in determinate percentuali, ci permettiamo di suggerire la correzione della 

categoria prevalente indicata sul bando ed auspichiamo la concessione di una proroga della 

scadenza.  

Chiarimento n. 27: Confronta chiarimento n. 11. 

 
Quesito n. 28: E’ possibile partecipare avvalendosi di più di un’azienda? 

Chiarimento n. 28: Ferma restando l’impossibilità di dare seguito a richieste individuali, si segnala 

che trova applicazione alla fattispecie l’art. 89 d.lgs. 50/2016. 
 
Quesito n. 29: All’interno della documentazione tecnica da presentare, dovranno essere presenti 

tutti i progetti illuminotecnici riguardanti i parcheggi oggetto di intervento? 

Chiarimento n. 29: Nel bando viene richiesta documentazione tecnica corredata di quanto 

ritenuto più opportuno al fine di chiarire alla commissione giudicatrice, la metodologia adottata, 

la tipologia di corpi illuminanti e le specifiche prestazioni. Rimane inteso che l’illuminamento 

richiesto deve essere conforme alle autorimesse interrate o esterne. Se ritenuto opportuno, 

l’Azienda partecipante può corredare la propria proposta con quanto ritiene necessario ed 

esplicativo. 

 
Quesito n. 30: Nella Relazione Tecnica di Progetto, precisamente pag. 16 di 31, vengono descritte le 

caratteristiche dei corpi illuminanti; relativamente al Downlight a LED, le dimensioni indicate sono 

foro 150mm, diametro esterno 172mm, altezza 94mm. La dimensione dell’altezza è da considerarsi 

massima? 

Chiarimento n. 30: Le dimensioni descritte sono riferite al corpo illuminante preso come 

riferimento in fase di progetto. L’intercapedine fra solaio e controsoffitto è variabile in quanto 

trattasi di rivestimento a forma di volta realizzato per mezzo di a doghe metalliche. Si consiglia di 

attenersi alle dimensioni indicate data la presenza di altre infrastrutture poste sopra il 

controsoffitto. 
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Quesito n. 31: In riferimento al Computo Metrico, N. 22, le dimensioni indicate del corpo illuminante 

ad incasso descritto, corrispondo esattamente alle dimensioni del foro dell’incasso? Se no, è 

possibile avere il modello del corpo attualmente installato? Su quale tipo di controsoffitto sono 

installate? Non sembrerebbero disegnate in planimetria. 

Chiarimento n. 31: Le dimensioni descritte sono riferite al corpo illuminante preso come 

riferimento in fase di progetto. L’intercapedine fra solaio e controsoffitto è variabile in quanto 

trattasi di rivestimento a forma di volta realizzato per mezzo di doghe metalliche. I corpi 

illuminanti esistenti sono visibili presso la galleria commerciale giornalmente aperta al pubblico. 

Per quanto riguarda la disposizione di tali corpi fare riferimento alla tavola grafica “IE-DA.13”. 

 
Quesito n. 32: Non essendo in possesso della cat. SOA OG11 cl. IIIbis, è possibile fare avvalimento 
del 100% della categoria stessa?  
Chiarimento n. 32: Ferma restando l’impossibilità di dare seguito a richieste individuali, si segnala 

che trova applicazione alla fattispecie l’art. 89 d.lgs. 50/2016. 
 
Quesito n. 33: È corretto aver fatto svolgere il sopralluogo da parte dell’impresa ausiliaria? 
Chiarimento n. 33: In conformità al punto 3.5 del Disciplinare della Procedura, il sopralluogo può 

essere effettuato dal legale rappresentante dell’impresa concorrente oppure da altro soggetto 

munito di idonea delega da parte del primo. 

 
Quesito n. 34: Pag. 12 del disciplinare: è richiesto di compilare sez. A parte II dichiarando il possesso 
dell’attestazione SOA richiesta al paragrafo 4.1.3 lettera a): tale paragrafo non è presente sul 
disciplinare; 
Chiarimento n. 34: Si conferma che il riferimento al par. 4.1.3 lettera “a” deve intendersi un mero 

refuso. Il possesso dell’attestazione SOA è richiesto dal par. 4.1.2 lettera “a”. Si veda, però, anche 

il chiarimento n. 11 che precede. 

 

Quesito n. 35: Pag. 14 del disciplinare: con specifico riferimento alla sez. D Parte III “Motivi di 
esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale” è richiesto di selezionare la casella 
affermativa e nel campo “descrivere tali misure” indicare la dichiarazione fornita a pag. 14 “ai sensi 
dell’art. 85 co.1, del Dlgs 50/2016 ecc. Nel modello DGUE fornito non sono previste tali caselle e 
campi; 
Chiarimento n. 35: Si conferma che il capoverso di pag. 14 menzionato nel quesito è stato inserito 

per un mero refuso e deve intendersi come non apposto. 

 
Quesito n. 36: Pag. 14 del disciplinare: si richiede conferma della necessità di compilare la parte IV 
sezioni B e C pur in possesso dell’Attestazione SOA; 
Chiarimento n. 36: Gli OE in possesso della attestazione di qualificazione rilasciata dagli organismi 

di attestazione (SOA) e di cui alla lett. a) dell’art. 4.1.2. del Disciplinare di procedura non sono 

tenuti alla compilazione della Parte IV, Sez. B e Sez. C fatta eccezione per i punti 6 e 13 per i quali 

si rinvia alla risposta ai quesiti nn. 7 e 8 che precedono. 

 
Quesito n. 37: Pag. 14 del disciplinare: con riferimento alla parte IV sez. A. per il punto 1 è richiesto 
requisito del paragrafo 4.2.1 del disciplinare: tale paragrafo non è presente sul disciplinare. 
Chiarimento n. 37: Il capoverso di seguito riportato è inserito nel testo del Disciplinare (pag. 14) 

per un mero refuso e non deve essere presi in considerazione: “Con riferimento alla parte IV 

Sezione A dovrà essere compilato il punto 1) indicando il requisito di cui al paragrafo 4.2.1 

“Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale” del Disciplinare”. 
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Quesito n. 37 bis Pag. 14 del disciplinare: con riferimento alla parte IV sez. B. dovranno essere 
compilati i punti 2.a) per il fatturato specifico come richiesto al paragrafo 4.2.2 lettera a) e punto 6) 
per le dichiarazioni bancarie di cui alla lettera b) del paragrafo 4.2.2: tale paragrafo non è presente 
sul disciplinare; 
Chiarimento n. 37 bis: Confronta chiarimento n. 15. 

 
Quesito n. 38: Pag. 14 del disciplinare: con riferimento alla parte IV sez. C il punto 1a) dovrà essere 
compilato con riferimento ai lavori analoghi di cui al paragrafo 4.2.3 lettera b) del disciplinare: tale 
paragrafo non è presente sul disciplinare; 
Chiarimento n. 38: Confronta chiarimento n. 15. 

 
Quesito n. 39: Pag. 14 e 15 del disciplinare: con riferimento alla parte IV sez. C, punto 6 dovrà essere 
compilato con riferimento a tutti i soggetti rilevanti ai fini della verifica dei requisiti di capacità 
tecnica e professionale… devono essere compilati i campi pertinenti con i requisiti del disciplinare: 
si richiede un chiarimento in merito; 
Chiarimento n. 39: Con riferimento alla parte IV sez. C, al punto 6 dovrà essere compilata la 

risposta alla sola lett. b) con riferimento al requisito di cui alla lett. b) dell’art. 4.1.2. del 

Disciplinare. 

 
Quesito n. 40: Pag. 15 del disciplinare: la compilazione dei punti 9 e 13 è rimessa al singolo 
concorrente: si richiede se con tale espressione si intende che la compilazione è facoltativa da parte 
del concorrente; 
Chiarimento n. 40: Con riferimento alla parte IV sez. C, la compilazione al punto 9 non è necessaria 

mentre al punto 13 dovrà essere compilata la risposta con riferimento al requisito di cui alla lett. 

c) dell’art. 4.1.2. del Disciplinare di procedura. 

 
Quesito n. 41: Si richiede se la Vs. Stazione Appaltante prevede controlli nella valutazione dei 
parametri legati al consumo specifico di energia e la relativa classe di efficienza di tutte le 
forniture/lavori e servizi. 
Chiarimento n. 41: RISPARMIO ENERGETICO 

Ai fini del ridurre/limitare i consumi di energia, la Firenze Parcheggi nell’ambito dell’ottenimento 

della Certificazione ISO 50001, prevede un controllo accurato nella valutazione dei parametri 

legati al consumo specifico di energia e la relativa classe di efficienza di tutte le forniture/lavori e 

servizi. 

 
Quesito n. 42: In riferimento alla gara in oggetto, con la presente siamo a chiedere delucidazioni in 
merito alla categoria richiesta per la partecipazione alla gara La categoria OG11 da voi richiesta, 
riguarda la fornitura, l’installazione, la gestione e la manutenzione di un insieme di impianti 
tecnologici tra loro coordinati ed interconnessi funzionalmente, non eseguibili separatamente, di 
cui alle categorie di opere specializzate individuate con l’acronimo OS3, OS28 e OS30. Negli elaborati 
di gara ed in particolare nel computo metrico, oltre alle voci riconducibili alla categoria OS30, non 
abbiamo riscontrato voci che possano appartenere alle categorie OS3 e OS28 Siamo pertanto a 
chiedere maggiori informazioni in merito, e se possibile quali sono le lavorazioni riconducibili alle 
categorie OS3 e OS28. 
Chiarimento n. 42: Confronta chiarimento n. 11. 
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Quesito n. 43: In riferimento a quanto indicato a pag. 14 del Disciplinare di Gara (terzultimo 

capoverso): Con riferimento alla parte IV Sezione B dovranno essere compilati il punto 2a) per il 

fatturato specifico come richiesto al paragrafo 4.2.2  lett. a) “Capacità economica e Finanziaria” del 

Disciplinare ed il punto 6) per le dichiarazioni bancarie di cui alla lettera b) del medesimo paragrafo 

4.2.2, si chiede se e dove è posizionato tale  paragrafo in quanto a pag. 9 del Disciplinare ci sono 

solamente nella sezione REQUISITI DI QUALIFICAZIONE i seguenti paragrafi: 

4.1.1 Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale 

4.1.2 Capacità Tecniche e Professionali 

Si segnala inoltre che, il paragrafo 4.2.3  “Capacità Tecniche Professionali”  citato sempre  a pag. 14 

del Disciplinare esiste come 4.1.2 a pag. 9 ma, alla lettera b) non si fa riferimento ai lavori analoghi 

ma alla “disponibilità di una struttura organizzativa per le prove e le verifiche degli impianti oggetto 

dell’appalto, al cui interno vi sia almeno n°1 responsabile referente, con almeno 10 anni di 

esperienza”. 

Chiarimento n. 43: Confronta chiarimento n. 15 e chiarimenti nn. 35-40. 
 

Quesito n. 44: In riferimento alla gara d’appalto indicata in oggetto, siamo a chiedere se è possibile 

presentare la documentazione riguardante l’offerta tecnica su supporto elettronico CD non 

riscrivibile.  

Chiarimento n. 44: la relazione esplicativa richiesta deve essere in formato cartaceo e sottoscritta 

ai sensi dell’art. 6.1 del Disciplinare.  Ulteriore documentazione a corredo rispetto alla 

documentazione cartacea prevista dal Disciplinare. 

 
Quesito n. 45: Cosa si intende per punto luce aggiunto di cui l’art. 7 a e 7b del computo metrico? 
Chiarimento n. 45: Il punto luce di cui all’art. 7 a è riferito alla derivazione dalla linea dorsale 

(questa esclusa) sino al corpo illuminante. Tale derivazione dista mediamente dalla cassetta di 

derivazione più vicina non oltre 1 m. 
 
Quesito n. 46: Che differenza c’è con gli altri articoli di CM relativi ai punti luce? 
Chiarimento n. 46: Il punto luce di cui all’art. 7 b è riferito alla derivazione dalla linea dorsale 

(questa esclusa) sino al corpo illuminante. Tale derivazione dista dalla cassetta di derivazione più 

vicina non oltre i 7 m. 
 
Firenze, 15/12/2017 

Firenze Parcheggi S.p.A. 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Arch. Richard A. Cammarano 

(atto firmato in originale in data odierna presso Firenze Parcheggi) 


